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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 31 dicembre 2009 .

      Elenco delle rilevazioni statistiche comprese nel Program-
ma statistico nazionale per il triennio 2008-2010 - Aggiorna-
mento 2009-2010.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto il decreto legislativo 6 settembre 1989, n. 322, 
recante norme sul sistema statistico nazionale e sulla rior-
ganizzazione dell’Istituto nazionale di statistica, ai sensi 
dell’art. 24 della legge 23 agosto 1988, n. 400, ed, in par-
ticolare, l’art. 7, comma 1, come modifi cato dall’art. 3, 
comma 74, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, che 
prevede l’individuazione annuale, con deliberazione 
del Consiglio dei Ministri, su proposta del presidente 
dell’ISTAT, sentito il Comitato di indirizzo e coordina-
mento dell’informazione statistica (COMSTAT), dei dati 
la cui mancata fornitura confi gura violazione dell’obbligo 
di risposta; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri 3 agosto 2009, pubblicato nel supplemento ordi-
nario n. 186 alla   Gazzetta Ufficiale   n. 238 del 13 otto-
bre 2009; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 15 ot-
tobre 2009, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 290 
del 14 dicembre 2009, che ha approvato l’elenco delle 
rilevazioni statistiche, rientranti nel Programma statisti-
co nazionale per il triennio 2008-2010, aggiornamento 
2009-2010, per le quali ai sensi dell’art. 7 del decreto le-
gislativo 6 settembre 1989, n. 322, sussiste l’obbligo dei 
soggetti privati di fornire i dati e le notizie che siano loro 
richiesti; 

 Preso atto che il Programma statistico nazionale per 
il triennio 2008-2010, aggiornamento 2009-2010, com-
prende le rilevazioni statistiche ritenute essenziali per il 
Sistema informativo nazionale; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri 13 giugno 2008, pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
n. 149 del 27 giugno 2008, con il quale è stata conferita 
delega di funzioni al Ministro per la pubblica amministra-
zione e l’innovazione ed in particolare l’articolo unico, 
primo comma, lettera   g)  , relativo all’attuazione del citato 
decreto legislativo n. 322 del 1989; 

 Visto l’estratto del verbale della seduta del 20 ot-
tobre 2009 del Comitato di indirizzo e coordinamen-
to dell’informazione statistica (COMSTAT), di cui 
all’art. 17 del decreto legislativo 6 settembre 1989, 
n. 322, concernente l’individuazione, su proposta del 
presidente dell’ISTAT, dell’elenco delle rilevazione 
statistiche per le quali la mancata fornitura dei dati 
configura violazione dell’obbligo di risposta, ai sensi 
dell’art. 3, comma 74, della legge 24 dicembre 2007, 
n. 244; 

 Vista la nota in data 11 novembre 2009, con la quale il 
presidente dell’ISTAT ha trasmesso l’elenco delle rileva-
zioni soprarichiamato e ha reso noti i principi e i criteri 
generali sulla base dei quali si è proceduto all’individua-
zione delle suddette rilevazioni; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adot-
tata nella riunione dell’11 dicembre 2009; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Mi-
nistri e del Ministro per la pubblica amministrazione e 
l’innovazione; 

  Decreta:  

 È approvato l’allegato elenco delle rilevazioni stati-
stiche, comprese nel Programma statistico nazionale per 
il triennio 2008-2010, aggiornamento 2009-2010, per 
le quali per l’anno 2010 la mancata fornitura dei dati 
confi gura violazione dell’obbligo di risposta, ai sen-
si dell’art. 7 del decreto legislativo 6 settembre 1989, 
n. 322. 

 Il presente decreto, previa registrazione da parte della 
Corte dei conti, sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   
della Repubblica italiana. 

 Dato a Roma, addì 31 dicembre 2009 

 NAPOLITANO 

  BERLUSCONI   , Presidente del 
Consiglio dei Ministri 

  BRUNETTA   , Ministro per la 
pubblica amministrazio-
ne e l’innovazione   

  Registrato alla Corte dei conti il 15 febbraio 2010

Ministeri istituzionali - Presidenza del Consiglio dei Ministri, registro 
n. 2, foglio n. 11 
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    DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  12 gennaio 2010 .

      Assegnazione alle regioni Abruzzo, Basilicata, Calabria, 
Campania, Emilia-Romagna, Friuli-Venezia Giulia, Lazio, 
Lombardia, Marche, Puglia, Sicilia, Toscana, Veneto, di ri-
sorse fi nanziarie ai sensi dell’articolo 32  -bis   del decreto-leg-
ge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modifi cazioni, 
dalla legge 24 novembre 2003, n. 326.    

     IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Vista la legge 24 febbraio 1992, n. 225; 
 Visto il decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269, con-

vertito, con modifi cazioni, dalla legge 24 novembre 2003, 
n. 326, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svilup-
po e per la correzione dell’andamento dei conti pubblici», 
ed in particolare l’art. 32  -bis   che, allo scopo di contribuire 

alla realizzazione di interventi infrastrutturali, con priorità 
per quelli connessi alla riduzione del rischio sismico, e per 
far fronte ad eventi straordinari nei territori degli enti locali, 
delle aree metropolitane e delle città d’arte, ha istituito un 
apposito Fondo per interventi straordinari, autorizzando a 
tal fi ne la spesa di euro 73.487.000,00 per l’anno 2003 e di 
euro 100.000.000,00 per ciascuno degli anni 2004 e 2005; 

 Vista la legge 24 dicembre 2007, n. 244, recante «Dispo-
sizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale 
dello Stato», ed in particolare l’art. 2, comma 276 che, al 
fi ne di conseguire l’adeguamento strutturale ed antisismico 
degli edifi ci del sistema scolastico, nonché la costruzione 
di nuovi immobili sostitutivi degli edifi ci esistenti, laddove 
indispensabili a sostituire quelli a rischio sismico, ha incre-
mentato di 20 milioni di euro, a decorrere dall’anno 2008, 
il predetto Fondo per interventi straordinari, prevedendone 
l’utilizzo secondo programmi basati su aggiornati gradi di 
rischiosità; 


